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Fuga nel finale e volata a quattro a Pescara sul traguardo del Trofeo Matteotti 
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Franco Bit ossi si impone in volata 
su Moser, Battaglin e De Vlaeminck 

Trofeo Regioni 

I lombardi 
di Bettoni 

dominano a 
S. Colombano 

Ricci ha scelto il quartetto 
per Montreal 

SERVIZIO 
SAN COLOMBANO AL LAMBRO, 

28 luglio 
Mano Ricci, dopo la magra del 

Tour dell'Avvenire, è ritornato a 
.sperare. Perchè? Perche ossi «1 
campionato italiano cronometro a 
squadre ha visto vincere una for
mazione — la Lombardia B, com
posta da Bettoni, Gualdi, Landom, 
Porrmi — che alla cento chilometri 
di Montreal potrebbe figurare be
nissimo. 

Pensate che Bettoni e compagni 
(l'età media del quartetto lombar
do e di soli \entuno anni) hanno 
coperto ì cento chilometri del per-
lorso alla supersonica media di 
•49.371. In certi tratti la Lombardia 
B ha sfiorato addirittura i 55 ora
ri! 

Sulla carta questo campionato 
n\rcbbs dovuto vincerlo la compa
gine A della Lombardia, vale a dire 
Tonoli, Mazzola. Manfredini, Mo
retti. che invece ha dovuto ac
contentarsi della piazza d'onore. 
Stavolta l'esperienza alla squadra 
numero uno della Lombardia non 
è servita a nulla. 

Dunque ^ìcci è ritornato a sorri
dere. A Montreal (lui pero non lo 
dice) spera di non sfigurare. E fa 
bene E' da troppo che in questa 
specialità la nostra Nazione al 
mondiali rimedia figuracce. Ciò 
probabilmente è accaduto perchè 
si sono sempre scelti corridori trop
po anziani (ma con tanto, tanta 
esperienza...) che contro i kamika
ze dell'Est o ì lancieri olandesi 
non hanno mai saputo fare per 
mancanza di nerbo e convinzione. 

Terminato il « Tricolore » Mario 
Ricci e la CTS si sono riuniti per 
decidere chi spedire a Montreal. 
Nel Canada andranno Osvaldo Bet
toni, Mario Gualdi, Gabriele Lan
dom e Giovanni Tonoh. I primi 
tre facevano parte della squadra 
iincente; Tonoli era invece il «tre
no » della Lombardia A. Dunque 
ron è stato convocato Porrmi che, 
diciamolo pure, o stato lo splendi
do mattatore della squadra che si 
è aggiudicato questo titolo. Ciò, ov
viamente, non può che lasciare 
perplessi. 

Uno due della Lombardia, al ter
zo posto il Veneto lColpo, Dona-
riello, Fraccaro, Pasquin). La squa
dra diretta da Bianchetto, che ha 
concluso la prova con un distacco 
d: 3'13", è stata decisamente con-
\incente. a Hanno fatto fin trop
po — dice l'ex campione alla fine 
—. Abbiamo portato a San Colom
bano un quartetto molto giovane. 
Da atleti inesperti era illogico at-
tndersi un successo pieno ». 

Del quartetto veneto è partico
larmente piaciuto Mano Fraccaro. 
una autentica « locomotiva » che 
in questo campionato ha dimostra
to chiaramente di possedere tutte 
le doti per diventare in un futuro 
molto prossimo un cronomen di 
lusso. 

Giova ricordare che Fraccaro. por
tacolori della Riese Navobi ha solo 
l'J anni. Meno male che Ricci e 
la CTS lo porteranno a Montreal 
cerne riserva. Ha invece deluso il 
Veneto B (Orsi, Cremasco, Peruz-
zi. Zoccaìella) che ha concluso la 
gara al ses'o posto. Per la verità 
da questi quattro atleti ci si atten
deva molto di più. E' possibile che 
la seconda compagine veneta non 
Ma riuscita ad esprimersi al me
glio per via del percorso troppo 
pianeggiante. Orsi e compagni, in
fatti. sono « specializzati » in per
corsi ondulati. 

Pino Beccaria 
Ordine d'arrivo: 1. LOMBARDIA 

B, 2 ore 1*31"6. media 49.371 kmh; 
•J Lombardia A, a l'58": 3. Vene
to A. a 3'l.T"; 4. Piemonte a 3*35"; 
5. Toscana a 5"03"; 6. Veneto B 
a 5"3"8; 7. Friuli Venezia Giulia 
a 7'0"2; 8. Lazio a 9*27"; 9. Li-
faina a 14*14". La squadra del La
zio classificatasi all'ottavo posto, è 
«tata penalizzata dalla giuna di 
18' per scia prolungata. 

PESCARA — Franco Bitossi (a mani alzate) sembra gridare la sua gioia per la magistrale volata. 
I battuti sono Moser, Battaglin e De Vlaeminck. 

l o finale europea di Coppa Davis 

I romeni a Mestre per 
battere gli «azzurri» 

Battuto Bertolucci a Viareggio 

Pernotta alla distanza 
nettamente fa meglio 

VIAREGGIO, 28 luglio 
Il campione italiano Adria

no Panatta ha vinto il torneo 
di tennis di Viareggio, quarta 
ed ultima prova del circuito 
« Gran premio Australian ». 
Nell'incontro di finale, Panat
ta ha superato Bertolucci a 
conclusione di una partita 
protrattasi per tre ore sulla 
distanza di quattro set. 

Il campione italiano ha con
fermato cosi le sue eccellen
ti condizioni di forma, rile
vate soprattutto nella poten
za del servizio, nelle « vo-
lée » a rete e nei colpi di ro
vescio. Bertolucci ha cercato 
di contrastare l'avversano ed 
è riuscito a superarlo nel se
condo set con il punteggio di 
9-7. 

Alla distanza però Panatta 
ha avuto nettamente la me
glio facendo ben sperare per 
un suo ottimo rendimento nel 
prossimo confronto di Coppa 
Davis con i romeni a Mestre, 
valevole quale finale della zo
na « A » europea. 

Il circuito G.P. Australian 
è stato peraltro vinto da Mar- 1 quindici riprese 

tiri Mulligan che ha consegui
to complessivamente 60 pun
ti, contro i 58 di Corrado Ba-
razzutti, terminato secondo, e 
i 45 di Paolo Bertolucci; al 
quarto posto Di Domenico, 
con 38, e al quinto Palmieri 
con 29. 

Ecco il dettaglio della fi
nale: Panatta batte Bertolucci 
6-2 7-9 6-4 6-3. 
• TENNIS — Nella finalr della 
zona europea « R > di Coppa Davis 
la Cecoslovacchia conduce per 2-1 
sull'URSS dopo l'incontro di dop
pio giocato oggi a Donrtz. La cop
pia cecoslovacca Kodes-Zednik ha 
battuto infatti quella sovietica >Ie-
trorll-Korotkov con il punteggio 
di 6-4, 6-1. 6-3. 

• PUGILATO — Il campione mon
diale dei welter jr. Antonio Cer
vantes ha battuto a Cartagena (Co
lombia) per ko il portoricano Vic
tor Ordiz ai secondo round dt un 
incontro, titolo in palio. Cervantes 
aveva già atterrato lo sfidante due 
volte nel primo round. 

• PUilLATO — Il giamaicano 
Percy Havles ha conservato ieri il 
titolo dei leggeri del Common
wealth battendo ai punti a King
ston (fiiamaica) il neozelandese 
Mannel Santos sulla distanza di 

Lontano dai primi Gustavo Thoeni 

Erwin Stricker fa suo 
lo slalom dello Stelvio 

BOLZANO, 28 luglio 
Erwin Stricker ha vinto 

questa mattina al Passo dello 
Stelvio il «Trofeo Stelvio», 
una gara di slalom gigante 
in un'unica prova disputata 
in condizioni di tempo ideali 
anche se il fondo della pista 
era stato parzialmente rovi
nato da un forte temporale 
abbattutosi questa notte sulla 
zona. La prova di Stricker è 
stata brillante e impetuosa: 
l'atleta altoatesino ha avuto 
ragione (con un vantaggio di 
quasi un secondo) dell'azzur
ro Herbert Plank. I tecnici 
federali soon rimasti partico
larmente soddisfatti della ga
ra di quest'ultimo che è più 
noto come discesista. 

Gustavo Thoeni, probabil
mente a causa di un errore 
di sciolinatura, errore dovuto 
alle mutate condizioni della 
pista fra ieri sera e oggi, non 
è riuscito mai a scendere con 
la velocità e la disinvoltura 
abituali. Il cronometro gli ha 
attribuito un tempo che lo 
colloca molto lontano dai pri
mi. 

Con soddisfazione è stata 
seguita la prova del giovanis
simo Joseph Oberfrank finito 
terzo a circa mezzo secondo 
da Plank. 

Ecco la classifica: 1) Erwin 
Stricker 51"92; 2 ) . Herbert 
Plank 52"54; 3) Joseph Ober
frank 52"R7; 4) Karl Gamper 
53"6B; 5) Antonio Marro 54"16, 

// bilancio dei mondiali dì scherma 

Otto medaglie 
per i sovietici 

GRENOBLE. 28 luglio 
La Svezia ha dominato nel

la spada ai campionati del 
mondo di scherma. Dopo aver 
vinto la gara individuale gra
zie a Rold Edling. gli svede
si si sono aggiudicati la me
daglia d'oro nella competizio
ne a squadre, ultimo titolo in 
palio a Grenoble, battendo la 
Germania occidentale, cam
pione uscente per 8-5. L'incon
tro è stato molto tirato come 
nelle previsioni. Le parità si 
sono succedute costantemen
te fino a 5-5. ma a partire dal
l'undicesimo scontro la mag
giore omogeneità degli scan
dinavi ha avuto la meglio. 
Gli svedesi infatti non han
no più perduto ed ogni com
ponente della squadra ha ot
tenuto due vittorie. 

La Germania occidentale 
tuttavia ha ben figurato con 
la sua squadra ringiovanita. 
Solo due spadisti della for

mazione del 1973, Peter ed 
Hehn, hanno gareggiato a 
Grenoble, mentre è stato de
finitivamente scoperto un fu
turo campione, il giovane 
Alexander Pusch. Nel com
plesso, la miglior pagella di 
questi campionati mondiali 
(23* edizione) spetta però al
l'URSS. Ecco, infatti, la ri
partizione delle medaglie: 

URSS 
Svezia 
Ungheria 
Italia 
Francia 
Polonia 
Gerrn. occ. 

oro 
4 
2 
1 
1 
0 
0 
0 

are. 
1 
0 
2 
«> 
1 
1 
1 

bronzo 
3 
0 
2 
1 
*> 
Ó 
0 

Ed ecco la classifica della 
coppa delle nazioni: URSS, 
punti 85; Ungheria. 47; Italia, 
38; Francia. 33; Svezia, 25; 
Germania ore , 15; Polonia, 
15; Romania. 13; Cuba, 3; Sviz
zera, 2; Bulgaria, 2. 

In campo (dal 2 al 4 ago
sto) fastose e Tiriac - Il 
sacrificato sarà probabil
mente Ovici 

DAL CORRISPONDENTE 
BUCAREST, 28 luglio 

La Romania è a Mestre per 
vincere. Per i tennisti buca-
restini questa ' è una • occa
sione d'oro. La finale europea 
della Coppa Davis offre loro 
la possibilità di un «appel
lo», di riscattare la sconfitta 
patita due anni addietro da
vanti al. pubblico di casa. 

Nell'ottobre 1972 quando 
Smith e compagni sbarcaro
no all'aeroporto di Otopeni e 
l'insalatiera d'argento era e-
sposta in mostra nella capi
tale romena, Ilie Nastase — 
numero uno del tennis loca
le e idolo delle viasse rome
ne — fece delle dichiarazioni 
che poi si confermarono un 
vero « bluff ». 

I romeni avevano la Davis 
a portata di mano — anche 
se l'impresa non era cosa fa
cile — ed invece di affron
tare la « battaglia » ben pre
parati, per bocca di Nastase 
fecero delle dichiarazioni da 
lasciar allibiti. Per il «capel
lone» del tennis romeno, la 
squadra americana aveva fat
to un viaggio mutile e la Da
vis doveva considerarsi come 
« il suo regalo di nozze per 
la futura moglie ». Quando 
poi scesero sul terreno dello 
stadio Progresul, i romeni 
persero, e persero solamente 
di misura perchè Ion Tiriac, 
da vecchio leone, aveva tira
to fuori gli artigli. 

Ora la Davis ha la possi
bilità di trasferirsi in Europa. 
Dì chi sarà il merito? Que
sto onore spetterà, meglio po
trebbe spettare all'Italia o al
la Romania che dal 2 al 4 
agosto si misureranno a Me
stre nella finale europea del
la Coppa. Ed e logico quin
di che i romeni — forti del 
loro Nastase — puntino alla 
vittoria. 

Da Bucarest hanno raggiun
to Mestre due giocatori: Ilie 
Nastase e Toma Ovici. men
tre Ion Tiriac raggiungerà la 
laguna da Boston, dove ha 
disputato un torneo della 
WTT. Di Nastase c'è poco da 
dire. E' una macchina tenni
stica giramondo, perfetto più 
nelle rimesse che nei ragio
namenti. Fin quando durerà 
l'era Nastase non lo si sa. 
però oggi è ancora uno dei 
migliori giocatori di tennis 
in camno mondiale. 

Ion Tiriac è uno che non 
si rassegna mai. che combal
te sino all'ultimo e lo di
mostrò nella finalissima mon
diale di Davis contro Smith. 
Ha molta esperienza, ma è 
anche molto stanco perchè la 
sua età non è più verde ed 
è reduce da un lungo sog
giorno americano. 

dorane, ardente, voglioso. 
di vittoria, ma peraltro pri
vo dt una solida esperienza 
ini emozionale r il numero tre 
della squadra. Toma Ovici. per 
il quale la Doris è una bella 
avventura, con la possibilità 
di trovarsi di fronte ad un 
risultalo entusiasmante come 
pure ad una delusione. 

Come sarà la squadra ro
mena a Mestre, ovvero chi 
sarà eventualmente sacrifica
to'' E' ancora troppo presto 
per dirlo, ma si può presu
mere che se uno dovrà ri
manere in panchina questo 
sarà Orici. Nastase con la 
sua classe e Tiriac con la 
sua astuzia sono troppo im
portanti per questo incontro. 
In particolare per il doppio 
che la Romania non può per
mettersi di perdere. 

Silvano Goruppi 

Soddisfatto il et. Defilippis che ha la-
sciato capire di avere ancora un posto 
vacante per la squadra dei mondiali 

SERVIZIO 
PESCARA, 28 luglio 

Con più di cento splendide 
vittorie all'attivo della sua 
carriera, Bitossi non aveva 
ancora un Trofeo Matteotti. 
La lacuna il toscano l'ha col
mata oggi con una volata ma
gistrale per scelta di tempo e 
per potenza; una volata a 
quattro (i quattro ai quali 
era riuscito un colpo di mano 
a circa sei chilometri dall'ar
rivo) nella quale Moser, Bat
taglin e De Vlaeminck hanno 
dovuto soccombere al folgo
rante toscano della Scic. 

La corsa ha offerto (fatta 
eccezione per la vibrante, ac
canita lotta fra i quattro nella 
volata finale) poche emozioni 
ed ai più è sembrata scialba 
e scarsamente combattuta. Ma 
il commissario tecnico Nino 
Defìlippis non si è mostrato 
di questo avviso quando è ve
nuto in sala stampa a riferire 
le sue impressioni. 

« Bitossi ha vinto, avete vi
sto come », ha praticamente 
detto Defìlippis « Moser e Bat
taglin hanno lottato come me
glio non potevano. Basso pur 
se battuto nella volata per il 
quinto posto da Parecchini e 
Paolini ha tuttavia conferma
to di essersi ben ripreso e 
continua in una evidente a-
scesa. Quindi anche se appa
rentemente la corsa può esse
re sembrata scarsamente com
battuta, in verità ci sono stati 
numerosi episodi tra i quali si 
sono potuti apprezzare spun
ti e comportamenti. Per e-
sempio Tino Conti ha corso 
benissimo (nel finale la fuga 
a quattro è nata da una sua 
azione nella quale alla fine 
lui ha avuto scarsa fortuna, 
sorpreso in contropiede) e al
trettanto bene ha lavorato 
Santambrogio, uno di quei 
tipi che spesso in squadra 
risultano preziosi. Normale la 
corsa di Paolini e Polidori e 
infine non può essere trascu
rata quanto ha dovuto fare 
Poggiali per non giungere 
staccato nonostante tre foratu
re lo abbiano costretto ad al
trettanti inseguimenti ». 

Insomma, la corsa secondo 
il et. , è stata sì caratteriz
zata dalla stretta marcatura 
che i concorrenti hanno ope
rato, vuoi per non concedere 
possibilità agli avversari nella 
classifica del campionato ita
liano a squadre, vuoi per ima 
questione più strettamente 
connessa alla squadra per il 
« mondiale », ma sufficiente
mente combattuta. 

Naturalmente dopo quanto 
ha detto Defìlippis è evidente 
come il suo orientamento sia 
ormai già abbastanza deter
minato. Cosi, oltre al cam
pione del mondo in carica fe
lice Gimondi, che andrà a 
Montreal di diritto, è lecito 
credere che gli azzurri saran
no Basso, Battaglin, Bitossi, 
Conti, Moser. Paolini, Poggia
li, Polidori, Santambrogio con 
un posto vacante a disposizio
ne di più pretendenti quali 
Bergamo, Cavalcanti, Gavazzi 
e Panizza. 

Tornando alla corsa c'è da 
registrare la prova di Felice 
Gimondi improntata evidente
mente alla necessità di arri
vare alla buona condizione per 
la fine di agosto, quando ci 
sarà da difendere la maglia 
iridata da tante insidie. Quin
di c'è da rilevare come nella 
lotta per la classifica tricolore 
la Scic abbia colto un impor
tante successo ma a questo 
ha risposto abbastanza bene 
la Filotex con i piazzamenti 
di Moser e di Ritter. 

E vediamo come si è svolta 
la gara. Ecco: 109 concorren
ti dei quali 15 stranieri, e il 
caldo è già notevole alle 11,30 
quando Io starter ordina la 
partenza. 

Il primo dei quindici giri in 
pragramma viene percorso 
senza affanni, alla media di 
35,077. Leggermente più svel
ta è l'andatura del giro suc
cessivo e il terzo registra *1 
tempo di 22"23", media 38,600 
che rappresenta per lungo 
tempo un record. 

Ancora due giri « tutti in 
gruppo » e finalmente nel se
sto Osler si incarica di rom
pere la monotonia e conclu
de il giro con 11" di vantag
gio su Fochesato e 22" sul 
gruppo; il suo vantaggio sale 
a 50" nel giro successivo, ma 
la situazione non lo entusia
sma e di colpo il ragazzo del
la Sammontana decide di ar
rendersi. 

In contropiede parte allora 
Lualdi. L'attacco del giovanot
to della Brooklyn è sugge
rito da De Vlaeminck, e ai 
termine dell'ottavo carosello 
il vantaggio del fuggitivo è 
di !'50". Il margine di Lual
di sale rapidamente e al ter
mine del giro successivo, 
quando all'arrivo mancano 86 
chilometri, è di 2*57" sul suo 
compagno di squadra Gualaz-
zini che anticipa la fila del 
gruppo, guadagnando così i 
punti necessari per aggiudi
carsi definitivamente il pre
mio dei traguardi volanti. 

L'attacco di Lualdi si spe
gna quando Francesco Moser 
e i Filotex decidono di as
sumersi il peso dell'insegui
mento e al termine del do
dicesimo giro (mancano al
l'arrivo 43 chilometri) il suo 
vantaggio è sceso a 1*24" e 
nella tornata successiva vie
ne raggiunto. 

A due giri dal termine (chi
lometri 28,800 all'arrivo) è 
tutto da decidere. I ritirati 
sono già una quarantina. Tra 
questi quasi tutti i Filcas. La 
cosa manda in bestia il ti
tolare della squadra, il quale 
decide, così su due piedi, di 
abbandonare immediatamente 
l'attività anticipando in que

sto modo un provvedimento 
già noto, ma riferito a fine 
stagione. 

La fuga di Lualdi è durata 
all'incirca una settantina di 
chilometri. La media genera
le, a sottolineare la scarsa 
combattività, è di 36,669 e 
anche tenendo in debito con
to il caldo e la durezza del 
percorso (l'anno scorso De 
Vlaeminck vinse alla media 
di 37,580 sullo stesso circuito 
e sulla stessa distanza) non 
è certo esaltante. 

Al suono della campana che 
annuncia l'ultimo giro, Ritter 
e Di Lorenzo sono le punte 
del gruppo allungato in fila 
indiana. Nel corso dell'ulti
mo giro la corsa si vivacizza 
notevolmente e ad un tenta
tivo operato da Conti rispon
dono Bitossi e gli altri. A 
questo punto allunga Batta
glin, sul quale si portano Bi
tossi, Moser e De Vlaeminck. 
I quattro guadagnano rapida
mente terreno e riescono poi 
a mantenere a debita distan
za gli inseguitori fino all'ar
rivo. De Vlaeminck imposta 
la volata da lontano e Bitossi 
è lesto a prendergli la ruota. 
Quando ai 150 metri Bitossi 
esce, lo imita Moser, ma per 
Bitossi è giorno di vittoria 
e agli altri non rimane che 
piazzarsi alle sue spalle. 

Eugenio Bomboni 

Arrivo e classifica 
Ordine di arrivo: 1) FRAN-

CO BITOSSI (Scic) km. 216 
in 5.49*09", media 37,118; 2) 
Moser (Filotex); 3) Battaglin 
(Jolljceramica); 4) De Vlae
minck (Brooklyn) tutti con Io 
stesso tempo del vincitore; 
5) Ritter (Filotex) a 15"; 6) 
Parecchini (Brooklyn) a 20"; 
7) Paolini (Scic) s.t.; 8) Bas
so (Bianchi) s.t.; 9) Polidori 
(Dreherforte) s.t.; 10) Gavaz
zi (Jolljceramica) s.t.; 11) 
Borgognoni (Dreherforte) s.t.; 
12) Simonetti (Sammontana) 
s.t.; 13) Antonini (Jolljcerami
ca) s.t.; 14) Petterson (Ma-
gniflex) s.t.; 15) Maggiori 
(Dreherforte) s.t.; 16) Mazzie-
ro; 17) Riccomi; 18) Francio-
ni; 19) ,Varlni; 20) Poggiali. . 

Ed ecco la classifica del 
campionato a squadre dopo la 
seconda prova: 1) Filotex pun
ti 60; 2) Scic. 56; 3) Broo
klyn, 45; 4) Dreherforte, 25; 
5) Bianchi, 22. 

L'atletica leggera ha marcalo visita 

Fiasconaro, Mennea 
Dionisi e la Pigni 
i grandi «infermi» 

5/ aprono domani in sordina a Roma gli {{assoluti)) • Andrà meglio per gli «europei»? 

ROMA, 28 luglio 
Luglio è sempre stato uno 

dei mesi dell'atletica. Su tut
te le piste si sono incrocia
te le esperienze, le tradizioni, 
le scuole e. molto spesso, 
giocate le ultime carte, fatte 
le ultime prove sul piano del
le medaglie olimpiche, nazio
nali, continentali. Il luglio '74 
ha visto fiorire, in Italia, ima 
serie favolosa di meeting che 
ha sì rispettato lo spirito di 
questa disciplina, ma che, pu
re, ha deluso perchè ha di
mostrato, una volta di più, 
che l'atletica leggera non è 
capita. 

Le cifre nude tendono a 
dimostrare il contrario, visto 
che la « notturna » dell'Arena 
milanese è stata seguita da 
30 mila spettatori, che il 
« Meeting dell'Amicizia » di 
Siena ha riscosso il successo 
di sempre e che a Torino era
no in 40 mila sugli spalti. Ma 
le cifre non sempre sono lo 
specchio della realtà. Vedia
mo perchè. A Torino i pa
ganti erano 30 mila su 40 mi
la. A Siena non abbiamo le 
cifre esatte, ma sappiamo che 
gli organizzatori dell'UISP la
mentavano — in sequenza in
versamente proporzionale — 
l'assenza degli italiani e la 
forte richiesta di biglietti 
omaggio. 

A Milano fummo testimoni 
di lamentele di autorità che 
non furono gratificate del tra
dizionale ingresso gratuito. 
Chi scrive queste note è ami
co di appassionati di atleti
ca, che non chiederebbero un 
biglietto-omaggio per nessuna 
ragione al mondo. 

Ma questo è uno dei meno 
rilevanti aspetti della « non 
cognizione » dell'atletica leg
gera. Ve ne sono altri di ben 
più corposa consistenza. 
- Oggi, se si vuol colmare 
uno stadio, bisogna annun
ciare almeno un paio di re
cord mondiali. E se il record 
non arriva, bisogna almeno 
convincere lo spettatore che 
un 10" netto sullo sprint o 
un 3'37" sul miglio metrico 
sono tempi di tutto rilievo. 
Lo spettatore quindi non rie
sce ad accettare la corsa, o 
il getto di un attrezzo, o il 
salto di un'asticella in pura 
funzione agonistica, nella bat
taglia, cioè, che può anche 
essere tattica, tra due o più 
atleti. ? 

" Il fatto è che mentre il cal
cio si misura a tifo o a cam
panile (non più a gol) l'atle
tica — come il nuoto d'al
tronde — va a cronometro. 
A nessuno interessa la me
dia con cui Merckx vince il 
Giro d'Italia. A tutti — e di

ciamo « tutti » per dire i po
chi appassionati — invece in
teressano le misure o il tem
po con i quali si può esaltare 
o bollare una gara di atletica. 

Perchè? Al di là della man
canza di educazione sportiva 
(per USA-URSS di atletica a 
Edmonton erano presenti 40 
mila spettatori e non vi fu
rono record) c'è il fatto che 
si considerano — corretta
mente peraltro — giramondo 
dell'atletica autentici profes
sionisti e quindi in grado di 
battersi, sempre, sul limite 
del record. 

I problemi, come vedete, 
sono molteplici. Sarebbe inte
ressante, per esempio, scopri
re come mai per il meeting 
di Formia del 24-25 agosto so
no annunciati i migliori atle
ti italiani, mentre a Siena gli 
azzurri erano oggetto di più 
o meno pesanti ironie per la 
loro assenza. 

Forse che a Siena si rischia
va di ammalarsi? Siamo d'ac
cordo che gli italiani, oggi co-

Franco Arese simbolo della ma
lata atletica italiana. 

me oggi, sono in fase ospe
daliera. Sono, cioè, più morti 
che vivi e non è detto che 
tutti quelli che Formia ha 
annunciato, saranno al via. 
Ma è mai possibile che quan
do si dice UISP si pronunci 
un nome che rasenta la be
stemmia? 

E continuiamo coi proble
mi. I due ultimi turni di 
questo favoloso — sulla carta 
— luglio atletico e il primo di 
agosto, saranno dedicati al 
campionati assoluti. La FI-
DAL trema perchè se gli si 
rompe qualche altro prezioso 
giocattolo, agli « europei » di 
settembre rischierà magre 
spaventose. Come sapete Are
se è al Terminillo, ingessato; 
Mennea passa dall'euforia al
lo sconforto; Dionisi è quel 
grande campione che è, quel
l'inimitabile talento naturale 
che soffre di infiniti condi
zionamenti di muscoli che si 
sfilacciano e di tendini che 
se ne vanno; Paola Pigni è 
terrorizzata dal tipo di ter
reno sul quale deve gareggia
re; Marcello Fiasconaro pian
ge la perenne nostalgia del 
suo paese e del rugby al qua
le l'hanno strappato per far
ne una bandiera dell'atletica 
italiana. 

Gli altri son quel che so
no. O li accetti in blocco, ac
cettando l'atletica nostrana o 
li rifiuti in nome di uno 
sport diverso, magari nato 
per davvero dalla scuola e 
non dall'iniziativa più o me
no interessata dei singoli. 

I grandi meeting di luglio, 
gli imminenti « assoluti », la 
« due giorni » di Formia. le 
gare di Viareggio, di Cagliari 
e di Rieti (7 agosto, 12 e 15 
settembre), gli «europei» di 
Roma, vorremmo che fossero 
occasione di una analisi a 
monte di tutto il sistema 
sportivo italiano. E non solo 
dell'atletica. 

Se si fosse, infatti, capaci 
di inserire lo sport, cosi come 
è, nel discorso più ampio di 
come vorremmo che fosse, di
scutendo — non a comparti
menti stagni ma in una visio
ne globale — di calcio, di ten
nis, di atletica, di rugby, di 
sport sociali, di professioni
smo, di sci, siamo convinti 
che si giungerebbe a chiarire 
almeno la più parte dei pro
blemi. A faV si, comunque, 
che lo sport-spettacolo non 
abbia a figurare come fine a 
se stesso, ma come una com
ponente della cultura, della 
vita di tutti i giorni e, so
prattutto, come modo di ri
cavarne gli strumenti per lo 
sport per tutti. 

Remo Musumeci 

Follie come nel calcio: oltre 150 milioni per Paleari e Cenoni 

Basket: il 13 ottobre via alla A 
11 campionato della A 2 avrà inizio domenica 3 novembre - Fine della prima fase per entram
bi i gruppi il 9 marzo - La seconda fase (scudetto e retrocessioni) si concluderà il 12 maggio 

MILANO, 28 luglio 
La lega delle società di pal

lacanestro di Serie A, riuni
tasi a Bologna ieri, ha rie
letto presidente l'on. Giancar
lo Tesùii. Complimenti. Gian
carlo Tesinir parlamentare de
mocristiano della corrente do-
rotea, ha vinto su tutta la 
linea. Non dimentico dell'ul
tra decennale esperienza del 
suo partito ha saggiamente 
elargito « doni », stabilito al
leanze e allargato l'area di 
a rappresentanza ». 

Vicepresidente è stato elel-
,to Bruno Jotti dell'Innocenti, 
segretario è stato confermato 
Parisini, la carica di Giudice 
unico è stata assegnata a Lo 
Cigno e revisori dei conti so
no stati nominati Lelli (Ca
non), Germani (Mobilquattro) 
e Corradeschi (Sapori). 

I termini del dibattito svol
tosi durante l'assemblea, mol
to probabilmente, rimarranno 
sempre oscuri, le notizie arri
veranno attraverso amicizie, 
voci dt corridoio più o meno 
riferite. Ije versioni saran
no naturalmente contrastanti. 
« Tesini è stato sconfitto, il 
suo potere è ridimensionato » 
dirà qualcuno. « Li ha fregati 
tutti, li ha coinvolti e si è 
fatto avallare tutto quanto» 
replicheranno altri. 

Noi sappiamo soltanto che 
lo scorso anno Tesini, che è 
anche consigliere della Fcder-
basket, fu propugnatore della. 
per noi malaugurata, riforma 
dei campionati che andrà in 
vigore il prossimo anno. 

Tutta l'operazione venne 
concordata ai vertici, le socie
tà non furono assolutamente 
consultate e si trovarono di 
fronte al fatto compiuto. Le 
proteste furono molteplici e 
Tesini venne accusato nei cor
ridoi, di tradimento. Poi tutto 
si acquietò. I cosiddetti pro
clami vennero frettolosamen
te ritirati e come affermò una 
volta un dirigente sportivo 
di un grosso club « ha pre
valso il buon senso». Il pre
sidente della Lega delle so
cietà di Serie A si si era di
menticato di avvisare le as
sociate, nulla più. 

Bisognava guardare avanti. 
TJI riforma avrebbe messo in 
moto nuovi meccanismi, le so
cietà intermedie premevano 
per l'ammissione al secondo 
gruppo e il mercato dei tra
sferimenti estivi si prcannun-
ciava difficile e a costi cre
scenti. Insomma, gli obietti

vi delle diverse società diver
gevano, e in fin dei conti 
la stragrande maggioranza dei 
presidenti di club doveva pen
sare ai propri problemi, ave
va bisogno di appoggi e in 
termini di principio non si 
sentiva granché offesa. 

Le regole sono queste, guai 
pensare a cambiarle. 

Così, Giancarlo Tesini è sta
to rieletto presidente e se ne 
riparlerà fra un anno. 

L'assemblea di sabato, cui 
hanno partecipato le società 
di serie A del primo e del se
condo gruppo, ha fissato an-

c/ie le date relative all'inizio 
dei campionati. La serie A-l 
prenderà il via domenica 13 
ottobre e la serie A-2, dome
nica 3 novembre. La prima 
fase terminerà, per entrambi 
i gruppi il 9 marzo 1975. L'ini
zio della seconda fase, per la 
assegnazione dello scudetto e 
per le due retrocessioni, si 
avrà il 12 marzo e tutto si 
concluderà il 12 maggio 1975. 

Cesare Rubini, general ma
nager dell'Innocenti è defini
tivamente rientrato dagli Stati 

Or ion i (qui con la vecchia maglia del Simmenthal) è poetato dal
l'Innocenti al Brina di Rieti per oltre 150 milioni, 

Uniti. Ha comunicato a tutti 
che Randy Denton, pivot alto 
due metri e otto centimetri, 
il prossimo anno giocherà per 
la squadra milanese. Il con
tratto è stato firmato, sem
bra per tre anni, e il forte 
giocatore americano arriverà 
in Italia il 26 agosto. Rubini 
ha aggiunto che l'accordo è 
stato più faticoso del previsto 
poiché anche qualcun altro, in 
Italia, si era messo di mezzo 
per avere Denton. 

• 
Ercole, presidente del So

cia e noto fustigatore di co
stumi (aveva gridato allo 
scandalo per il trasferimento 
di Giauro, dall'ex Toncelli al-
l'Alco, contro il pagamento di 
circa 150 milioni) ha acquista
to per 160 milioni Paleari dal 
CBM Cremona. Il livello tec
nico dei due giocatori è pres
soché lo stesso, forse meglio 
Giauro. 

* 
Per Renato Villalla, pezzo 

pregiato del mercato, il Duco 
Mestre, attuale proprietario 
del cartellino del giocatore, 
starebbe studiando particola
ri modalità di trasferimento. 
Vorrebbe subito un bel po' 
di giocatori, per tenersi il 
forte pivot per ancora un paio 
d'anni. Per il momento nes
suno ha ancora accettato. Ma 
la cosa, data la giovane età dt 
Villana, potrebbe anche esse
re presa in considerazione. 

• 
Mauro Cerioni. dell'Inno

centi, esterno. 26 anni è stato 
ceduto al Brina di Rieti per 
più di 150 milioni. Dopo na
sini un altro «r milanese » an
drà così a finire nella squa
dra laziale la quale, in quan
to a solidità finanziaria, sem
bra dare ottime garanzie. Uno 
dei motivi della cessione sta
rebbe nel fatto che Cerioni 
si sarebbe e montato la testa » 
pretendendo soldi e presenza 
fissa nel quintetto base. 

•k 
Sinceri auguri a Roberto 

Raffaele, allenatore dell'ex 
Toncelli Livorno, che è diven
tato padre per la seconda col
ta. Un altro maschio. 

Silvio Trevisani 
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